
Repertorio n. 2011                                                  Rogito n. 1226
  VERBALE DI MODIFICA STATUTARIA

  ---------------
REPUBBLICA ITALIANA

 ----------------
 L'anno duemilaventicinque,  il giorno quattordici del me se di luglio
alle ore sedici e minuti quindici.
In Roma,  Via Giovanni Nicotera n. 29, presso il mio studio.

(Ro ma - 14 lu glio 2025)
 Avanti a me dottoressa FRANCESCA MARIA CALEGARI Notaio in
Roma, iscritta nel Col le gio dei Di stretti No ta rili Riu niti di Ro ma, Vel-
le tri e Ci vi ta vec chia, è pre sente:
 Cecilia Bartolucci, nata  Roma il 2 giugno 1959, domicilia ta per la
ca ri ca ove se gue,  la  quale in ter vie ne al pre sente at to in qualità di
Presi dente del Consi glio di Am ministrazione e Pre sidente della  
"FONDAZIONE COMI TANS E.T.S." con sede in Ro ma (RM), via
Dandolo n. 86,  Codi ce Fiscale 97089090589, Rep. 26950, iscritta
nel Re gi stro de gli Enti del Ter zo Settore il 21 giugno 2022. 
Comparente, del la cui iden ti tà per so na le io No taio so no cer ta, la  
quale mi dichiara che è qui riunita, in questo gior no, luo go e ora, 
l'assem blea dei Promotori della Fon da zio ne, per   trat ta re il se guente
ORDINE DEL GIORNO
1) esame del  nuovo statuto e delibere conseguenti,
e chie de a me No taio di as si ste re, re di gen do ver ba le. 
Al che aderendo, io Notaio, do atto di quanto segue.
Ai sensi del vigente statuto della Fondazione assume la presidenza
della riunione la comparente, nella summenzio nata qualità, la quale

dopo aver   CONSTATATO E FATTO CONSTATARE
che sono presenti tutti i promotori nelle persone di 
Cecilia Bartolucci, come sopra generalizzata,
Lavinia Price, nata a Roma il 28 aprile 1993, 

   DICHIARA
che la riunione è va lidamente costituita per di scu tere e de li be rare
su gli ar go menti al l’ordi ne del giorno.
Passando al la trat ta zio ne del l’Or di ne del Gior no, la Presi dente, 
espo ne che per la migliore attuazione dei propri scopi e  alla luce
del l'at ti vi tà svol ta  - il Con si glio di Ammini strazione ri tie ne op por tuno
che la Fon dazio ne non sia qualificata come "Ente Filantropico", ma
come "Altro Ente del terzo settore", in quanto la propria attività non è
di me ra elar gizio ne e sostegno ma operativa, pertanto  sono stati
modifi cati gli arti coli 1 e 2 dello Statuto, ed è sta ta pre di spo sta l'in-
tro du zio ne  dell'arti colo 3 "at ti vi tà di in te res se ge nera le" ai sensi del-
l'ar ti colo 5 del D.lgs. 117 del 2017, con con se guente ri nu merazio ne
de gli arti coli se guenti. 
Riscontrate alcune difficoltà di funzionamento dell'attuale impianto
or ganizzativo della Fondazione si è provveduto inoltre ad un miglior
coor dinamento degli ar ti coli re la ti vi al fun zio na men to del l'as sem blea
dei pro mo tori e del Con si glio di Am mini stra zione (nuovi articoli 6, 7,
8, 9); e alla soppressione del Comitato Esecutivo (ex art. 8) mai rea-
liz za to.
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Infine si è rinominato il Comitato di valutazione Strategica e di Ricer-
ca (art. 12) come Comitato Scientifico, e si è intro dotta la possibilità
di nominare un Organo di controllo mo nocratico (art. 11).
 Il testo del le mo di fi che è stato approvato dal Consiglio di Ammini-
stra zione nella seduta del 19 giugno 2025, ai sensi dell'articolo 5.4
del vi gen te sta tu to so cia le, che pertanto - nella persona della Presi-
dente - lo sot to po ne ora al l'ap pro vazio ne dei Pro moto ri, ai qua li è
sta to già invia to.
L'assemblea - con l'aiuto del Notaio verbalizzante - esamina le mo-
difi che proposte, e poichè nessuno chie de  la pa ro la, la Presi den te
in vita l'assemblea de li be ra re.
Indi ella accerta e dichiara, ed io trascrivo, che  l'Assem blea, con vo-
to espres so mediante alzata di mano, all'unani mità dei presenti: 

 DELIBERA
1)   di adottare il nuovo testo dello statuto che si allega sotto la lette-
ra "A";
2) di richiedere il trasferimento della Fondazione dalla se zione "Enti
Fi lantropici" alla sezione "Al tri en ti del Ter zo Set to re" del RUNTS
3) di delegare alla Presidente ogni più ampia facoltà per l'esecuzio-
ne di quanto testè deliberato, compresa la ri chiesta di iscrizio ne nel-
la rela tiva sezione del Registro degli Enti del Terzo Settore.

 ---------------------------
 Null'altro essendovi da deliberare la riunione viene sciolta alle ore
di ciassette e minuti cinquantadue e la comparente mi esonera dalla
lettu ra del l'allegato.
Richiesta io Notaio ho ricevuto il pre sen te at to, da me re dat to e let to
 alla compa rente, che, ri co no sciu tolo con for me al la sua vo lon tà e
ve ri tà l'appro va e sot to scri ve con me No taio al le ore  diciotto e minu-
ti nove.
 Scrit to par te a mac china da persona e parte a mano da me No taio
su  due fogli dei quali  si sono oc cupate quattro pa gi ne e sin qui del-
la pre sente quinta.
F.TO: CECILIA BARTOLUCCI
F.TO: Francesca Maria Calegari Notaio

.



All."A"/Rog.n. 1226
STATUTO DELLA 

"FONDAZIONE COMITANS"

Articolo 1
Costituzione - Denominazione - Sede

1.1 Per trasformazione del Comitato Pro Fondazione Viti Vincenzo,
è costituita la "FON DAZIONE COMI TANS", di seguito anche "Fon-
dazione".
1.2 La Fondazione, che svolge la sua attività in Italia e all'estero, ha
sede nel  Comu ne di Roma, attualmente in via Dandolo n. 86.
1.3 Lo spostamento della sede legale in Roma non comporterà mo-
difica statutaria e verrà effettuato con deli bera del Consiglio di Am-
ministrazione.
1.4 La Fondazione ha facoltà di istituire, sia in Italia che all'estero,
sedi secondarie,
rappresentanze, uffici ed ogni altro genere di unità locale consentita
dalle norme.
1.5 A seguito dell'iscrizione nel Registro Unico degli Enti del Terzo
Settore, la Fonda zione utilizza  nella deno minazione ed in qualsivo-
glia segno distintivo o comunicazio ne rivolta al pubblico - ove richie-
sto dal Legislato re - la locuzione "Ente del Terzo Set tore" o l'acroni-
mo "E.T.S".

Articolo 2    Scopi
2.1. La Fondazione, che non ha scopo di lucro, si propone di perse-
guire esclusiva mente finalità civiche, soli daristiche e di utilità sociale
e, in particolare, intende pro muovere, so stenere e realizzare - diret-
tamente o in direttamente - ogni forma di inizia tiva volta alla pro mo-
zione dell'educazione, dell'arte e della cultura, della ri cerca scien ti-
fica, della salute e dell'ambiente, con particolare riguardo agli indivi-
dui ed alle popo lazioni che vi vono in stato di malattia, debolezza,
emarginazione, sofferenza, solitudi ne sociale, bisogno e/o devian za

Articolo  3 Attività di interes se generale
3.1 La Fondazione, per il perseguimento senza scopo di lucro, di fi-
nalità civiche, soli dari stiche e di utilità so ciale, ai sensi dell'art. 5 del
D.Lgs 117/2017  può esercitare in via esclusiva o principale le se-
guenti attività di interesse generale:
a. educazione, istruzione e formazione professionale e le at-
tività culturali di inte resse sociale con fi nalità educativa (punto d)
dell'art. 5 del D.Lgs 117/2017); 
b. prestazioni socio-sanitarie di cui al decreto del Presidente
del Consiglio dei mi nistri 14 febbraio 2001, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 129 del 6 giugno 2001, e successive modificazioni;
c. interventi e servizi finalizzati alla salvaguardia e al miglio-
ramento delle con dizio ni dell'ambiente e all'utilizzazione accorta e
razionale delle risorse naturali, con esclusione dell'attività, esercitata
abitualmente, di raccolta e riciclaggio dei rifiuti urba ni, speciali e pe-
ricolosi, e alla tutela degli animali e prevenzione del ran dagismo
(pun to e) dell'art. 5 del D.Lgs 117/2017); 
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d. formazione universitaria e post-universitaria (punto g) del-
l'art. 5 del D.Lgs 117/2017); 
e. ricerca scientifica di particolare interesse sociale (punto
h) dell'art. 5 del D.Lgs 117/2017); 
f.  organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o
ricreative di inte resse sociale, incluse attività, anche editoriali, di pro-
mozione e diffusione della cultura e della pratica del volontariato e
delle attività di interesse generale (punto i) dell'art. 5 del D.Lgs
117/2017); 
g. servizi strumentali ad enti del Terzo settore resi da enti
composti in misura non inferiore al set tanta per cento da enti del
Terzo settore (punto m) dell'art. 5 del D.Lgs 117/2017); 
h. attività commerciali, produttive, di educazione e informa-
zione, di promozio ne, di rappresentanza, di concessione in licenza
di marchi di certificazione, svolte nel l'ambito o a favore di filiere del
commercio equo e solidale, nello specifico un rappor to commerciale
con un produttore operante in un'area economica svantaggiata, si-
tua ta solitamente in un paese in via di sviluppo, sulla base di un ac-
cordo di lunga durata. Il rapporto deve essere finalizzato a promuo-
vere l'accesso del produttore al mercato prevede il pagamento di un
prezzo equo, misure di sviluppo in favore del produttore e l'obbligo
del produttore di garan tire condizioni di lavoro sicure, nel rispetto
delle nor mative nazionali ed internazionali, in modo da permettere ai
lavoratori di condurre un'esistenza libera e dignitosa, e di rispettare i
diritti sindacali, nonché di impegnarsi per il contrasto del lavoro in-
fantile (punto o) dell'art. 5 del D.Lgs 117/2017); 
i. agricoltura sociale (punto s) dell'art. 5 del D.Lgs
117/2017); 
j. beneficenza, sostegno a distanza, cessione gratuita di ali-
menti o prodotti o ero gazione di dena ro, beni o servizi a sostegno di
persone svantaggiate (punto u) dell'art. 5 del D.Lgs 117/2017); 
k. promozione della cultura della legalità, della pace tra i po-
poli, della nonvio lenza e della difesa non armata (punto v) dell'art. 5
del D.Lgs 117/2017); 
l. promozione e tutela dei diritti umani, civili, sociali e politi-
ci, nonché dei dirit ti dei consumatori e degli utenti, promozione del le
pari opportunità e delle iniziative di aiuto re ciproco, incluse le ban-
che dei tem pi  e i gruppi di acquisto solidale (punto w) dell'art. 5 del
D.Lgs 117/2017); 

3.2 Per il perseguimento delle proprie attività di interesse generale
la Fondazione po trà, tra l'altro:
a) promuovere, sviluppare e coordinare  iniziative e attività culturali,
artistiche e spor tive che siano dirette a realizzare il benessere, l'i-
struzione, l'educazione e la tolleran za attra verso l'approfondimento
del sapere e il progressivo diffondersi della cultura, dell'arte e del lo
sport come strumento d'incontro;
b) elaborare, realizzare e promuovere, direttamente o indirettamen-
te, attività e pro getti che possano fornire servizi di natura socio-sani-
taria ed educativa nonché di for mazione della persona
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c) elaborare, sostenere e realizzare, direttamente o indirettamente,
attività e progetti di ri cerca scientifica, con particolare attenzione a
progetti inter e multidisciplinari
d) preparare, organizzare e promuovere, direttamente o indiretta-
mente ogni iniziativa assi stenziale, caritativa, culturale ed educativa
- compresa la formazione di persona le,
e) coordinare, promuovere, sviluppare e sostenere l'attività  di enti
aventi scopo uguale, affine, analogo e co munque connesso al pro-
prio, fornendo agli stessi ogni ti po di assisten za, culturale e, ove rite-
nuto opportuno, economica nonché operando in un rapporto siner-
gico appositamente regolamentato da apposite convenzioni e indi-
rizzato al raggiungimen to delle comuni finalità istituzionali;
f) intrattenere e consolidare rapporti  di costante collaborazione con
Autorità o/ed or gani nazionali e comuni tari competenti, per l'esame
e/o la formulazione di proposte su argo menti e problematiche rien-
tranti nelle fina lità istituzionali della Fondazione, nonché per elabora-
re, attuare e attivare progetti di assistenza e di solidarie tà sociale e
culturale nazio nali e dell'Unione Europea.
g)  svolgere attività di raccolta fondi, privati o pubblici e/o rendersi
destinataria di do nazio ni, anche in denaro, da utilizzarsi per gli scopi
istituzionali;
h)  sensibilizzare l'opinione pubblica mediante organizzazione di
eventi, incontri e campa gne, attività di infor mazione e simili;
i)  promuovere manifestazioni di ogni genere quali conferenze, di-
battiti, tavole roton de, convegni, congressi, anche cofinanziando
analoghe manifestazioni realizzate da enti pub blici o privati inerenti
gli scopi istituzionali, il tutto sia in ambito nazionale che internazio-
na le;
l) istituire borse di studio ed altri eventuali strumenti di assistenza
per quanti, volendo ap plicarsi negli studi in materia ed essendo par-
ticolarmente meritevoli, ne facciano ri chiesta. I criteri per l'assegna-
zione di dette bor se di studio verranno di volta in volta deliberati e
resi noti dal Consiglio di Amministrazione;
m) promuovere, realizzare e pubblicare direttamente studi e ricerche
sotto forma di report, monografie, arti coli e contributi scientifici;
n) partecipare a bandi di ricerca e a qualsiasi bando di gara promos-
so da enti pubbli ci o privati nel settore di interesse della Fondazione;
o) attuare e gestire in modo diretto o indiretto istituti scientifici, ate-
nei, centri di ricerca e/o di studio;
p) coordinare, promuovere e sviluppare l'attività di enti aventi scopo
uguale, affine, analo go e comunque con nesso al proprio, fornendo
agli stessi ogni tipo di assistenza tecnica, culturale e, ove ritenuto
opportuno, eco nomica;
q) collaborare con le Autorità Sanitarie, altre Autorità o/ed organi na-
zionali e interna zionali competenti, le Uni versità e comunque con
ogni Ente pubblico e privato per l'e same e/o la formulazione di pro-
poste su argo menti e problematiche rientranti nelle fi nalità istituzio-
nali della Fondazione, nonché per elaborare, attuare e attivare pro-
getti di ricerca scientifica, assistenza sociale e socio-sanitaria, cultu-
rali e sociali nazionali, dell'U nione Europea ovve ro di altre Istituzioni

.



Pubbliche e Private Internazionali;
r) stipulare contratti, convenzioni, accordi o intese, con soggetti pub-
blici o privati, con side rati opportuni e utili per il raggiungimento degli
scopi della Fondazione;
s) ogni altra attività idonea di supporto al perseguimento delle attivi-
tà di interesse ge nera le.
3.3 Al fine del perseguimento delle finalità statutarie la Fondazione
potrà - ai sensi e per gli effetti dell'art. 6 del Decreto Legislativo 3 lu-
glio 2017, n. 117 e succ. mod. - svolgere an che attività diverse da
quelle di inte resse generale, meglio descritte nei commi precedenti,
esclusivamente in via secondaria e strumentale ri spetto a quelle di
interesse generale.

Articolo 4
Patrimonio e concorso al Patrimonio

4.1 La Fondazione provvede al conseguimento dei suoi scopi e al
proprio finanzia mento con le rendite del pa trimonio di cui dispone,
con i fondi e/o le donazioni ricevu te e con gli introiti realizzati nello
svolgimento della sua attività.
4.2 II patrimonio della Fondazione è costituito da:
a) dotazione patrimoniale del Comitato, all'atto della trasformazione
in Fondazione
b) beni immobili e mobili che perverranno alla Fondazione mediante
specifiche contri bu zioni e/o donazioni da parte di soggetti pubblici e
privati;
c) beni immobili acquistati previa delibera del Consiglio di Ammini-
strazione;
d) contributi dell'Unione Europea, dello Stato, della Regione e di altri
enti e organizza zioni locali e nazionali, stranieri e internazionali, pub-
blici e privati, destinati ad incre mentare il patrimonio;
e) lasciti, contributi, donazioni ed oblazioni di terzi che abbiano de-
stinazione espressa da parte di terzi o deli berata dal Consiglio di
Amministrazione ad incremento del patri monio;
f) parte di rendite non utilizzate e destinate, con delibera del Consi-
glio di Amministra zione, ad incremento del patrimonio.
4.3 E' comunque fatto salvo l'obbligo di provvedere alla conservazio-
ne e manteni mento del patrimonio.
4.4 Gli utili o gli avanzi di gestione devono essere esclusivamente
impiegati per la realiz zazione delle attività istituzionali e statutarie o
di quelle ad esse direttamente connesse.
4.5 Tutte le risorse della Fondazione saranno impegnate per il suo
funzionamento e per la realizzazione dei suoi scopi statutari.
4.6 E' fatto divieto di distribuzione, anche in modo indiretto, di utili e
avanzi di gestio ne nonché di fondi patri moniali o riserve durante la
vita della Fondazione, a meno che la de stinazione o la distribuzione
non siano im poste per legge o siano effettuate a favore di altri Enti
del Terzo Settore che per legge, statuto o regolamento abbiano le
medesime finalità.
4.7 II patrimonio e le entrate della Fondazione sono integralmente
impiegati per il raggiun gimento degli scopi statutari, con esclusione
di qualsiasi diversa destinazione.
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Articolo 5     Organi della Fondazione
5.1 Sono organi della Fondazione:
a) l'Assemblea dei Promotori;
b) il Consiglio di Amministrazione;
c) il Presidente e il Vicepresidente;
d) il Comitato Scientifico 
e) l'Organo di Controllo.

Articolo 6     Assemblea dei Promotori
6.1 L'Assemblea dei Promotori è costituita dal Promotore originario,
che ha promosso la trasformazione del Comitato in Fondazione, che
ne è il Presidente,  nonché dai soggetti - persone fisiche e/o giuridi-
che - che, anche successivamente, verranno am messi e ricono sciuti
quali Promotori.
6.2 Per essere riconosciuti successivamente  Promotori occorrerà 
essere obbligato ria mente presentati da uno dei Promotori in essere
e aver operato con meriti rilevanti e riconosciuti in uno degli ambiti in
cui la Fondazione svol ge la propria attività di interesse generale.
 6.3 L'Assemblea dei Promotori ha i seguenti compiti:
a) l'attribuzione della qualità di Promotore a terzi;
b) la nomina e la sostituzione del Presidente della Fondazione, del
Vicepresidente e dei componenti del Con siglio di Amministrazione,
stabilendone il numero con delibera adotta ta per ciascun mandato,
e gli eventuali compensi; 
c) l'esclusione di un membro Promotore, ove ricorrano gravi e fonda-
ti motivi;
d) la nomina dei componenti dell'Organo di Controllo; e il loro com-
penso; 
e) la nomina del Presidente e dei componenti del Comitato Scientifi-
co;
f) l'approvazione del bilancio preventivo e consuntivo, predisposto
dal Consiglio di Ammi nistrazione;
g) la proposizione, la formulazione e l'indicazione degli indirizzi del-
l'attività della Fon dazio ne
e la valutazione dei risultati della medesima;
i) l'approvazione delle modifiche statutarie proposte dal Consiglio di
Amministrazione;
j) la trasformazione, fusione, scissione o l'estinzione della Fondazio-
ne, la nomina del/i li quidatore/i e la devo luzione del patrimonio resi-
duo.
k) delibera sulla responsabilità dei membri degli Organi della Fonda-
zione e promuove l'a zione di responsabili tà
6.4 L'Assemblea dei Promotori viene convocata - a mezzo pec - o
al tro mezzo che garan tisca la prova del l'avvenuta ricezione - inviata
almeno 7 giorni prima della riunio ne, dal Presidente della Fondazio-
ne, ovvero - in caso di assenza o impedimento - dal Vicepresi dente,
in via ordinaria almeno due volte volta l'anno, entro il mese di aprile,
per l'approva zione del bilancio consuntivo, e entro il mese di dicem-
bre per l'approva zione del preventi vo, per dettare l'indirizzo dell'atti-
vità della Fondazione, sulla base dei risultati raggiunti nel l'anno pre-
cedente, nonché per gli adempimenti di cui alla lett. g) del comma
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6.3 del pre sente articolo.
6.5 L'Assemblea dei Promotori, inoltre, potrà essere convocata ogni-
qualvolta il Presi dente della Fondazione o, in caso di assenza o im-
pedimento, il Vicepresidente ovve ro il Presi dente dell'Organo di
Controllo lo riten gano opportuno per l'esercizio delle fi nalità di indi-
riz zo e di controllo dell'attività della Fondazione, ovvero per adem-
piere ta luno degli obblighi statutari.
6.6 L'Assemblea dei Promotori è validamente costituita con la pre-
senza della mag gioran za dei suoi compo nenti e delibera a maggio-
ranza dei presenti.
6.7 In caso di parità, prevale il voto del Presidente o del Vicepresi-
dente che lo sosti tui sca.
6.8 Le delibere di approvazione delle modifiche statutarie, di attri bu-
zione della quali tà di Promotore a terzi, ex comma 6.2, nonché di
espulsione di uno dei Promotori o Co-Promo tori devono essere
adottate con la maggioranza dei due terzi dei membri in carica.
6.9 La delibera di estinzione della Fondazione dovrà essere adotta ta
con la maggio ranza dei tre quarti dei membri in carica.
6.10 Il segretario verbalizzante delle sedute dell'Assemblea dei Pro-
motori è scelto di volta in volta, per ciascu na seduta, anche all'ester-
no dell'organo assembleare.
6.11 Le riunioni dell'Assemblea posso svolgersi anche  in video o
au dio-conferenza nel ri spetto dei modi e delle  forme di legge condi-
zione che sia rispettato il metodo collegiale e che: a) sia consentito
al Presidente dell'Assemblea di effettuare le attività previste dalla
normativa applicabile e dal presente Statuto; b) sia con sentito al
sog getto verbalizzante di percepire adeguatamente gli eventi as-
sembleari; c) sia consen tito agli in tervenuti di parte cipare in tempo
reale alla discussione ed in maniera simul tanea alla votazione sugli
argo menti all'ordine del giorno, nonché di trasmettere, rice vere e vi-
sionare documenti; d) ven gano indicate nell'av viso di convocazione
le moda lità di accesso al collegamento audio-vi deo anche facendo
riferimento ad una suc cessiva comunicazione.
6.12 Ove venga a mancare, per qualsiasi causa, il Promotore origi-
nario  e non si sia provveduto ad esercitare la facoltà di ammissione 
di cui al comma 6.2 della pre sente norma - ov vero non sussistano
più altri Promotori- il Consiglio di Amministrazione in carica provve-
derà ad effettuare la modifica statutaria volta ad abroga re la presen-
te norma sull'Assemblea dei Promotori, secondo le proce dure di leg-
ge vigenti, nonché ad appor tare allo statuto tutti gli emendamenti
necessa ri e conseguenti.
6.13 Le deliberazioni dell'Assemblea dei Promotori vengono riporta-
te sul libro dei ver bali regolarmente bolla to, numerato in ogni pagina
e previamente vidimato.

Articolo 7
Consiglio di Amministrazione: composizione e funzionamento

7.1 La Fondazione è amministrata da un Consiglio di Amministrazio-
ne, formato da un nu mero dispari di com ponenti non inferiore a 3
(tre) e non superiore a 7 (sette), nomi nati, an che al suo interno, dal-
l'Assemblea dei Promotori
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La maggioranza dei membri del Consiglio di Amministrazione deve
essere scelta al di fuori dell'Assemblea dei Promotori.
7.2 Il Promotore originario Dott.ssa Cecilia Bartolucci è Presidente a
vita del Consi glio di Amministrazione, salvo facoltà di recesso a que-
sta attribuita da esercitare in qualsiasi mo mento.
7.3 Fatta eccezione per il Presidente, designato a vita ai sensi del
precedente com ma 7.2,  i restanti compo nenti del Consiglio durano
in carica 5 anni e scadono in coincidenza della riunione dell'Assem-
blea dei Promo tori convocata per l'approvazio ne del bilancio di eser-
ci zio relativo al quinto esercizio di durata della carica. 
Sono rieleggibili.
7.4 Il Consiglio di Amministrazione si riunisce in via ordinaria alme no
2 volte l'anno, entro il 31 Dicembre ed il 31 marzo per deliberare ri-
spettivamente l'approvazione del bilancio pre ventivo e dello sche ma
di conto con suntivo, da sottoporre all'approvazio ne dell'Assem blea
dei Promotori; in via straordinaria, si riunisce ogni qualvolta lo ri-
tenga opportuno il Presi dente ovvero lo richieda un terzo dei suoi
componenti o il Presidente dell'Organo di Con trollo, o almeno un de-
cimo dei membri dell'assemblea dei promotori.
7.5 Il Consiglio di Amministrazione è convocato dal Presidente o, in
caso di assenza o im pedimento, dal Vi cepresidente, con avviso spe-
dito con qualsiasi strumento, an che telema tico, che ne attesti la rice-
zione e con almeno sette (7) giorni di preavviso; in caso di urgen za,
il Consiglio è convocato, con le medesime modalità con almeno
quarantotto (48) ore di preavviso.
7.6 L'avviso di convocazione deve contenere l'ordine del giorno della
seduta, il luogo, il giorno e l'ora di svol gimento della riunione. In ca-
so di urgenza, con la presenza di tutti i suoi componenti e per accet-
tazione una nime, il Consiglio di Amministrazione può decidere la
trattazione di argomenti non scritti nell'ordine del giorno.
7.7 Le sedute consiliari sono valide con la presenza della maggio-
ranza dei Consiglieri stessi e le deliberazioni vengono prese a mag-
gioranza dei presenti.
7.8 Le sedute del Consiglio sono valide anche se svolte in video o
au dio-conferenza - nel rispetto dei modi e delle forme di legge con-
di zione che sia rispettato il metodo collegiale e che: 
a) sia consentito al Presidente della riunione di effettuare le attività
previste dalla nor mati va applicabile e dal presente Statuto;
 b) sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire adeguata-
mente gli eventi;
 c) sia consentito agli intervenuti di partecipare in tempo reale alla
discussione ed in ma niera simultanea alla votazione sugli argomenti
all'ordine del giorno, nonché di tra smette re, ricevere e visionare do-
cumenti;
 d) vengano indicate nell'avviso di convocazione le modalità di ac-
cesso al collega mento audio-video anche facendo riferimento ad
una successiva comunicazione.
7.9 In caso di parità, prevale il voto del Presidente.
7.10 Le deliberazioni constano dai verbali sottoscritti dal Presidente
e dal Segretario ver balizzante della sedu ta, trascritti in ordine crono-

.



logico su apposito registro, rego larmente bollato, numerato in ogni
pagina e pre viamente vidimato.
7.11 Ove venga a mancare uno dei Consiglieri nel corso di un man-
dato è facoltà del Con siglio provvedere per cooptazione alla sua so-
stituzio ne. 
7.12 Tutti i Consiglieri eventualmente nominati per cooptazione nel
corso di un man dato, decadono dalla cari ca insieme agli altri, alla
scadenza naturale del mandato ori ginario.
7.13 Qualora, durante un mandato, venga a mancare anche non
con temporanea mente la maggioranza dei Consiglieri eletti o nomi-
nati, decade l'intero Consiglio e la sua ricomposi zione avviene a nor-
ma del presente Statuto.
7.14 Il Componente del Consiglio che, senza giustificato motivo, non
partecipa a tre riunio ni consecutive del Consiglio può essere dichia-
rato decaduto dal Consiglio stes so e dovrà essere sostituito secon-
do le norme del presente Statuto.

Articolo 8
Poteri del Consiglio di Amministrazione

8.1 Il Consiglio di Amministrazione ha tutti i poteri per l'amministra-
zione ordinaria e straor dinaria della Fonda zione, fatta eccezione per
quelli spettanti all'Assemblea dei Promotori ovvero ad altri organi
statutari; in parti colare, provvede a:
a) attuare gli indirizzi dell'attività della Fondazione, secondo le indi-
cazioni  dell'As semblea dei Promotori;
b) predisporre il bilancio preventivo; e il conto consuntivo da sotto-
porre all'approva zione dell'Assemblea dei Promotori, determinando
la destinazione degli eventuali avanzi di ge stione;
c) convocare l'Assemblea dei Promotori, 
d) deliberare in ordine all'accettazione di eredità, legati e donazioni,
proporre all'As sem blea dei Promotori l'acquisto o l'alienazione di be-
ni immobili;  
f) valutare le eventuali proposte di modifiche del presente Statuto,
da sottoporre
all'approvazione dell'Assemblea dei Promotori;
g) proporre all'Assemblea dei Promotori l'estinzione della Fondazio-
ne, la designazio ne del/li liquidatore/i e la devoluzione del patrimo-
nio;
h) nominare, occorrendo, un Direttore Generale, su proposta del
Presidente, stabilen done le funzioni, i com piti e la durata dell'incari-
co, oltre a determinarne la retribuzione e la quali fica del rapporto;
i) emanare regolamenti per la disciplina interna della Fondazione;
j) svolgere tutti gli ulteriori compiti attribuiti al Consiglio di Ammini-
strazione dalla legge e dal presente Statuto.
8.2 Il Consiglio di Amministrazione può delegare parte dei propri po-
teri al Presidente, al Vicepresidente e/o a singoli Consiglieri 

 Articolo 9
Presidente

9.1 Il Presidente, eletto dall'Assemblea dei Promotori anche al pro-
prio interno, ha la legale rappresentanza della Fondazione di fronte
a terzi e in giudizio, presiede l'As semblea dei Promotori, il Consiglio
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di Amministra zione e cura l'esecuzione degli atti deliberati. Il Presi-
dente agisce e resiste avanti a qualsiasi autorità ammini strativa o
giurisdizionale, con il po tere di nominare procuratori, determinando-
ne le attribuzioni.
9.2 Il Presidente dura in carica ed è rinnovabile ogni 5 anni, fermo
restando la nomi na a vita dell'attuale Presi dente.
9.3 Il Presidente sorveglia il buon andamento della Fondazione, cu-
ra l'osservanza dello statuto e ne promuo ve la riforma qualora si
renda necessario; cura inoltre le re lazioni con istituzioni, imprese,
enti pubblici e priva ti, anche al fine di instaurare rap porti di collabo-
ra zione e di sostegno alle iniziative della Fondazione.
9.4 Il Presidente, in caso di urgenza, può adottare provvedimenti di
competenza del Con siglio di Amministra zione, che dovrà tempesti-
vamente sottoporre a ratifica dello stesso Consiglio di Amministra-
zione.

 Articolo 10
Vicepresidente

10.1 Il Vicepresidente, nominato dall'Assemblea dei Promotori, ai
sensi dell'art. 5.4, lett. b)  sostituisce il Presidente in caso di assen za
o di impedimento ed esercita le funzioni a lui delegate dal Consi glio .
10.2 Di fronte a terzi, la firma del Vicepresidente basta a far presu-
mere l'assenza o l'impe dimento del Presi dente ed è sufficiente a li-
berare i terzi, compresi i pubblici uffi ci, da qual siasi ingerenza e re-
sponsabilità circa eventuali limiti ai poteri di rappresen tanza per gli
atti ai quali la firma si riferisce.

Articolo 11
Organo di Controllo

11.1 L'Organo di Controllo è nominato dall'assemblea dei Promotori,
e potrà essere mono cratico o collegiale. In composizione collegiale
è formato da almeno tre membri.
11.2 Tutti i componenti sono scelti tra persone di adeguata profes-
sionalità, e almeno uno di essi deve essere scelto tra le categorie di
soggetti di cui all'art. 2397, secondo comma del codice civile. Il Pre-
sidente del Colle gio o il componente dell'Organo Mo nocratico deve
essere iscritto nel Registro dei Revisori Contabili di cui al decreto le-
gi slativo 27 gennaio 1992, n. 88 e successive modifiche e integra-
zioni 
11.3 L'Organo di Controllo vigila sull'osservanza della legge e dello
statuto e sul ri spetto dei principi di corret ta amministrazione, anche
con riferimento alle disposizioni del decreto legislativo 8 giugno
2001, n. 231, non ché sull'adeguatezza dell'assetto or ganizzativo,
am ministrativo e contabile e sul suo concreto funzionamento.
11.4 L'Organo di Controllo svolge compiti di monitoraggio dell'osser-
vanza delle finali tà civi che, solidaristiche e di utilità sociale, avuto
particolare riguardo alle disposizioni di cui agli articoli 5, 6, 7 e 8 del
Decreto Legisla tivo 117/2017 e succ. mod. ed attesta che il bilancio
sociale sia stato redatto in conformità alle linee guida di cui all'artico-
lo 14 del Decreto Legi slativo medesimo.
11.5 I componenti dell'Organo di Controllo possono in qualsiasi mo-
mento procedere, an che individualmente, ad atti di ispezione e di

.



controllo, e a tal fine, possono chiede re agli amministratori notizie
sull'andamento del le operazioni sociali o su determinati affari. 
11.6 L'Organo di Controllo resta in carica tre  esercizi e scade in cor-
rispondenza della riu nione dell'assem blea dei Promotori convocata
per l'approvazione del bilancio rela tivo al terzo esercizio di durata
del mandato, ed i suoi componenti possono essere ri confermati.
11.7  I componenti dell'Organo di Controllo partecipano di diritto alle
riunioni dell'as sem blea dei Promotori e del Consiglio di amministra-
zione in cui debbano essere di scussi argo menti di valenza economi-
co-finanziaria, ma possono comunque essere in vitati anche in occa-
sione delle altre sedute.
11.8 L'Organo di Controllo, ove ne ricorrano i presupposti di legge e
non diversamen te di sposto dall'Assem blea dei Promotori, può eser-
citare inoltre, il controllo contabile sulla Fondazione.

Articolo 12
Il Comitato Scientifico  

12.1 A supporto delle finalità della Fondazione e per lo svolgimento
di alcune specifi che iniziative negli ambiti di competenza istituziona-
le della medesima, l'Assemblea dei Promo tori potrà nominare un
Comitato Scientifi co , che sarà composto da un nu mero minimo di 5
membri scelti - su proposta del Presidente della Fondazio ne - tra
personalità distintesi nei settori in cui la Fondazione stessa esplica
la propria attività, individuando tra gli stessi il Presidente del Comita-
to medesimo.
12.2 Il Comitato  Scientifico dura in carica tre anni e può essere ri-
confermato.
12.3 Il Presidente del  Scientifico  ne coordina il lavoro in forma per-
manente e man tiene i rapporti tra lo stes so e il Consiglio di Ammini-
strazione alle cui riunioni parteci pa, senza di ritto di voto.
12.4 Il Comitato Scientifico potrà:
a) individuare e segnalare al Consiglio di Amministrazione la validità
ed innovatività delle progettualità di ricer ca nell'ambito delle materie
di competenza della Fondazio ne, di cui al precedente comma 2.1;
b) proporre periodicamente al Consiglio di Amministrazione specifici
piani di ricerca- inter vento, al fine di at tuare le finalità istituzionali
della Fondazione;
c) formulare, su richiesta, valutazioni specifiche delle attività istitu-
zionali in corso o in com pimento e riferire al Consiglio di Amministra-
zione.
 12.5 Il Consiglio di Amministrazione potrà altresì consultare il Comi-
tato per ogni altra fatti specie sulla quale ri tenga di voler acquisirne il
parere.
12.6 Il Comitato Scientifico che può riunirsi anche in audio o tele-
conferenza - è con vocato per iscritto dal suo Presidente, che lo pre-
siede personalmente, almeno due volte l'anno, nonché ogni qualvol-
ta devono essere assunti, dagli organi di governo della Fondazione,
deliberazioni ai sensi del 12.4 comma del presente articolo.
12.7 I membri del Comitato Scientifico operano a titolo gratuito.

Articolo 13
Compensi - esclusioni - recesso 
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13.1 Le cariche sociali della Fondazione sono a titolo gratuito, fatta
eccezione per i com ponenti dell'Organo di Controllo, ai quali compe-
terà il compenso secondo le tarif fe profes sionali vigenti.
13.2 A tutti i detentori di cariche istituzionali spetta il rimborso delle
spese sopportate in
relazione all'assolvimento dell'incarico.
13.3 L'assemblea dei promotori  potrà deliberare l'attribuzione di
compensi per il Pre siden te, il Vicepresidente o i singoli Consiglieri,
cui siano stati affidati particolari e specifici inca richi, determinandone
l'ammontare nei li miti consentiti dalle leggi vigenti.
13.4 Il Presidente, il Vicepresidente o il/i Consigliere/i interessato/i,
all'attribuzione del compenso, ove membri dell'Assemblea dei Pro-
motori, non partecipano al voto in oc casio ne dell'adozione della rela-
tiva delibera da parte dell'Assemblea dei Promotori
13.5 Costituiscono, a titolo esemplificativo e non tassativo, cause di
esclusione dagli orga ni della Fondazione o di revoca dell'incarico:
inadempimento degli obblighi e do veri deri vanti dal presente Statuto,
compresa per i componenti del Consiglio di Ammi nistrazione l'ingiu-
stificata assenza alle sedute; condotta incompatibile con il dovere di
collaborazione con gli altri componenti della Fondazione; assunzio-
ne di incarichi in Enti con finalità concor renti nei confronti della Fon-
dazione; comportamento giudicato in compatibile, anche moralmen-
te, con la per manenza nella Fondazione.
13.6 Nel caso in cui il componente dell'Organo della Fondazione sia
un ente o una perso na giuridica  l'esclu sione è automatica nell'ipote-
si di estinzione dell'Ente, a qual siasi titolo avvenuta, di fallimento o
di sottoposi zione ad altre procedure concorsuali liquidatorie. La ri-
cor renza di alcuno di tali eventi viene accertata dal Con siglio di Am-
mi nistrazione o, in di fetto, dall'Organo di Controllo.
13.7 Tutti i componenti degli organi della Fondazione possono, con
almeno 3 mesi di preavviso, recedere dalla Fondazione medesima,
fermo restando il dovere di adempi men to delle obbligazioni assunte.
13.8 Coloro che concorrono o hanno concorso alla Fondazione non
possono ripetere i contributi versati, né ri vendicare i diritti sul suo
patrimonio.

Articolo 14
Esercizio finanziario

14.1 L'esercizio finanziario ha inizio il 1° gennaio e termina il 31 di-
cembre di ciascun anno.
14.2 Il bilancio deve essere redatto secondo i principi richiamati dal-
l'art. 13 del Decre to
Legislativo 117/2017 e succ. mod., tenendo conto delle peculiarità
della Fondazione.
14.3 Entro il 31 dicembre di ogni anno l'assemblea dei promotori ap-
prova il bilancio pre ventivo dell'esercizio successivo predisposto dal
Consiglio di Amministrazione, mentre l'Assemblea dei Promotori ap-
prova entro il 30 aprile   il bilancio consuntivo dell'anno de corso.
14.4 Gli organi della Fondazione, nell'ambito delle rispettive compe-
tenze, possono con trarre impegni ed as sumere obbligazioni nei limiti
degli stanziamenti del bilancio preventi vo approvato.
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14.5 Gli impegni di spesa e le obbligazioni, assunti oltre i limiti degli
stanziamenti ap prova ti, debbono essere ratificati dal Consiglio di
Amministrazione.
14.6 E' vietata la distribuzione di utili e avanzi di gestione, nonché di
fondi e riserve duran te la vita della Fon dazione, salvo che la desti-
nazione o la distribuzione siano imposte per legge.

Articolo 15  Estinzio ne
15.1 La Fondazione è costituita senza limitazioni di durata.
15.2 La Fondazione si estingue, in tutti i casi previsti dalla Legge,
con delibera 
dell'Assemblea dei Promotori assunta con il voto favorevole dei tre
quarti dei compo nenti.
15.3 Nella delibera di estinzione l'Assemblea dei Promotori provve-
derà alla designa zione dei liquidatori, che svolgeranno il loro incari-
co a norma di legge.  
15.4 In caso di estinzione, il patrimonio residuo della Fondazione sa-
rà devoluto a cu ra dei liquidatori nel ri spetto delle indicazioni dell'As-
semblea dei Promotori - previo parere positi vo dell'Ufficio Nazionale
del Regi stro Unico del Terzo Settore e fatta sal va ogni diversa de-
stinazione imposta dalla legge - ad altro/i  del Terzo Settore che per-
segua/no finalità ana loghe ovvero a fini di pubblica utilità.

Articolo 16 
Norma Finale

16.1 La Fondazione è disciplinata dal presente Statuto e, per quanto
non espressa mente previsto, dal Decre to Legislativo n. 117 del
2017 e successive modificazioni, dal Decreto Legislativo n. 105 del
2018 e successi ve modificazioni, dalle norme del codice civile e del-
le disposizioni di attuazione del medesimo relative alle Fondazioni -
ove compatibili e non derogate dal presente Statuto nonché da ogni
altra normativa in materia, correlata alle sue attività e settori di attivi-
tà.
F.TO: CECILIA BARTOLUCCI
F.TO: Francesca Maria Calegari Notaio
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